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La malattia reumatica cronica caratterizazata la lesioni degenerAtivedella cartilagine articolare coinvolge ¡115% della
popolazione, quasi 4 milioni di persone in Italia. L'aiuto di terapie farmacologiche e fisioterapie per ridurre il dolore

Le armi per curare
l'artrosi al ginocchio

Umberto Tirelli*

t artrosi è una malat-
tia reumatica croni-
ca caratterizzata da
lesioni degenerative
della cartilagine arti-
colare. Il processo

non coinvolge solo la cartilagi-
ne, ma colpisce l'intera articola-
zione, incluso l'osso sub-condra-
le, membrana sinoviale, lega-
menti, capsula e muscoli peri-ar-
ticolari. L'artrosi è certamente
la più comune delle malattie
dell'apparato muscolo scheletri-
co. Si calcola che in Italia l'artro-
si coinvolge quattro milioni di
persone, circa il 15% della popo-
lazione. A seguito del consumo
della cartilagine, i capi ossei con-
trapposti entrano in contatto e si
danneggiano a seguito della fri-
zione. Lesioni caratteristiche
dell'artrosi sono gli "osteofiti":
piccole escrescenze di tessuto
osseo, che compaiono alla peri-
feria delle zone sottoposte al ca-
rico che hanno la funzione di au-
mentare la superficie di contat-
to e ridurre il carico articolare.

I distretti più colpiti dall'artro-
si sono le ginocchia, le spalle,
le anche, il gomito, le caviglie,
la colonna cervicale e lombare,
le piccole articolazioni delle ma-
ni. Quando clinicamente eviden-
te, l'artrosi è caratterizzata
da dolore, rigidità e limitazione
funzionale delle articolazioni
coinvolte.

L'artrosi del ginocchio (gonar-
trosi) è una patologia articolare
degenerativa molto diffusa. Il di-
sagio che deriva da questo di-
sturbo può compromettere se-
riamente la mobilità degli arti
inferiori. Esistono diverse solu-

zioni per combattere la gonar-
trosi, dalle classiche terapie con-
servative al trattamento chirur-
gico. Grazie all'articolazione del
ginocchio siamo in grado di
muovere le gambe in modo flui-
do e armonico. Si tratta di una
parte anatomica soggetta
a stress e usura e può essere col-
pita da patologie potenzialmen-
te invalidanti. Ecco perché il do-
lore al ginocchio e/o la difficoltà
di muoverlo sono sintomi da
non trascurare.

I sintomi principali della go-
nartrosi sono la zoppia, il crepi-
tare dell'articolazione e il dolo-
re quando si cammina. La sensa-
zione di dolore può sparire o at-
tenuarsi durante il riposo. La ri-
duzione dello spessore cartilagi-
neo all'interno dell'articolazio-
ne può provocare una fastidio-
sa sensazione di rigidità dell'ar-
ticolazione e con il progredire
della malattia si può riscontrare
una certa riduzione della capaci-
tà motoria del soggetto afflitto.

Terapie e cure per la gonar-
trosi variano a seconda dello sta-
dio della patologia e delle condi-
zioni fisiche del paziente. In ca-
so di sovrappeso, ad esempio,
potrebbe essere utile iniziare a
sottoporsi ad una dieta per dimi-
nuire il carico sull'articolazione.
La chirurgia del ginocchio ha
raggiunto oggi risultati notevoli
e le tipologie d'intervento sono
molteplici.
Quando l'artrosi non compro-

mette interamente l'articolazio-
ne è possibile ottenere discreti
risultati tramite pulizia articola-
re con artroscopia o con la nuo-
va procedura di innesto di cellu-
le mesenchimali staminali auto-
loghe per favorire la rigenera-
zione cellulare della cartilagine
del ginocchio. Quando però il

dolore e la limitazione articola-
re compromettono in maniera
invalidante le attività quotidia-
ne del paziente, allora una vali-
da indicazione è l'impianto di
una protesi di ginocchio. Oggi le
nuove tecniche di impianto e i
materiali utilizzati, la rendono
una soluzione sicura e duratura
nel tempo.

Un'adeguata terapia farmaco-
logica o trattamenti conservati-

vi quali fisioterapie o cicli infil-
trativi possono venire in aiuto e
tenere sotto controllo i sintomi
dolorosi al meno temporanea-
mente. Tra le nuove terapie loca-
li, l'ossigeno-ozonoterapia è una
delle nuove frontiere per la cura
di questa patologia e in generale
per il trattamento del dolore mu-
scoloscheletrico e delle numero-
se condizioni patologiche in cui
viene chiamato in causa lo
stress ossidativo cronico siste-
mico, come la fibromialgia, la
sindrome da fatica cronica, l'ar-
trite reumatoide tra le altre pato-
logie. L'ozonoterapia è una delle
metodiche con minori rischi di
effetti collaterali e tra le più effi-
caci, specialmente in coloro che
non possono o non vogliono pro-
cedere a protesi del ginocchio
per le condizioni generali oppu-
re in coloro che dopo la protesi
del ginocchio continuano ad
avere dolori a livello locale.
L'ozono è in grado di trasforma-
re le sostanze che producono in-
fiammazione (prostaglandine,
serotonina, interleukine, etc)
trasformandole in modo che
non possano più produrre dolo-
re; inoltre favorendo il microcir-
colo e la nutrizione dei tessuti,
attraverso una migliore ossige-
nazione, aiuta la guarigione. Co-
sì vale anche per le spalle, le an-
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che, il gomito, le caviglie, la co-
lonna cervicale e lombare, le pic-
cole articolazioni delle mani. Do-
po un'accurata indagine e dopo
aver inquadrato la diagnosi, vie-
ne iniettato l'ozono medicale,
una miscela di ossigeno e ozono
preparata e dosata con un'appa-
recchiatura apposita della Mul-
tiossigen. Il trattamento dell'ar-
trosi del ginocchio, ma anche
delle altre articolazioni su espo-
ste, avviene tramite infiltrazioni
sottocutanee con una siringa da
50 cc e 5-10 µg di ossigeno-ozo-
no, prelevato dalla macchina
Multiossigen di cui sopra, e con
iniezioni locali con micro-aghi
che sono molto ben tollerati,
due volte alla settimana per al-
meno 5 settimane secondo i pro-
tocolli della SIOOT (Società Ita-
liana di Ossigeno Ozono Tera-
pia).

L'anca (a sinistra), il
ginocchio, il gomito e tutte le
articolazioni in genere sono
soggette ad artrosi.
Nella foto sotto, il prof. Tirelli
durante un'applicazione di
ozonoterapia

L'ozono e l'ossigeno sono due
gas che si diffondono in profon-
dità e anche senza introdurli di-
rettamente nell'articolazione
del ginocchio possono comun-
que essere molto efficaci perché
si espandono nell'articolazione.
La frequenza e la durata del trat-
tamento possono variare a se-
conda dello stato del paziente e
dalla risposta alla terapia. Sono
quindi protocolli personalizza-
bili e in grado di ridurre l'infiam-
mazione ed il dolore senza effet-
ti collaterali e con pochissime
controindicazioni, a differenza
di altre terapie farmacologiche
che possono essere sconsigliate
o del tutto controindicate ad al-
cuni pazienti, come gli antin-
fiammatori o i cortisonici. L'os-
sigeno-ozonoterapia è un'otti-
ma terapia per il sintomo dolo-
re, in particolare, ma gli studi

presenti in letteratura ci dicono
che può non essere sufficiente
ad arrestare la progressione
dell'artrosi e quindi i sintomi po-
trebbero ricomparire ma sem-
pre possono essere ritrattati con
l'ossigeno-ozonoterapia in più
tempi. Risulta quindi una meto-
dica efficace per ritardare il ri-
corso ad altre terapie che posso-
no presentare effetti collaterali
o alla chirurgia, nei pazienti che
non vogliono o non possono sot-
toporsi all'intervento. Negli an-
ziani infatti spesso la chirurgia
non è fattibile, ma l'ossige-
no-ozonoterapia sì e può cam-
biare radicalmente la qualità
della vita. Una persona anziana
che non si muove più e ha dolori
non più controllabili, dopo l'os-
sigeno-ozonoterapia può muo-
versi e non avere più dolori, mo-
dificando in maniera significati-
va la qualità della sua vita.

VI SI PUÒ FARE
RICORSO IN CASO
DI IMPOSSIBILITA

AD EFFETTUARE
INTERVENTI CHIRURGICI
O PER RITARDARLI

L'OZONOTERAPIA
E UNO DEI METODI
CON MINORI RISCHI
DI EFFETTI
COLLATERALI E
TRA I PIU EFFICACI
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